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Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Quanto 
al vedere se la sede più logica per questo ca-
pitolo sia quella presente, o se debba nei bi-
lanci futur i essere cambiata, è questione 
che sarà esaminata. 

Sulla proposta di aumentare il fondo, io 
posso dire che quest'anno non tutto il fondo 
delie 55 mila lire fu assegnato per Decreto 
Reale. Si può quindi ritenere che il fondo sia 
sufficiente. 

Se poi si renderà insufficiente lo vedremo 
negli anni avvenire. Ma intanto per questo 
esercizio il fondo di 55 mila lire è bastato e 
lascerà un residuo. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
il capitolo 28 s ' intenderà approvato collo 
stanziamento proposto. 

Capitolo 29. Opere idrauliche di I a cate-
goria. Manutenzione e riparazione, lire 800 
mila. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gior-
dano-Apostol'. 

Giordano-Apostoli. È noto oramai a tut t i che 
da parecchio tempo è stato preparato dal Mi-
nistero dei lavori pubblici il disegno di 
legge, al quale ha accennato l'egregio collega 
Cao-Pinna, per opere idrauliche di bonifica-
zione, di irrigazione, di correzione dei corsi 
d 'acqua e di rimboschimenti nell'isola di Sar-
degna. 

Quel disegno di legge fu prima elaborato 
da apposita Commissione, e poscia comuni-
cato ai deputati sardi presenti in Roma in 
una adunanza, alla quale non potè trovarsi 
presente l'onorevole Cao-Pinna. 

Orbene, io mi associo all'onorevole col-
lega nell'esternare i dovuti ringraziamenti al 
Governo per la prova che con quel progetto 
ha data, di voler cominciare a tradurre in 
atto i suoi propositi e le sue buone inten» 
zioni a favore della Sardegna ; debbo però su-
bordinare i ringraziamenti alla condizione 
che l'onorevole ministro tenga conto delle os-
servazioni, che furono fatte dai deputati sardi 
in merito allo stesso disegno di legge. 

Io vorrei che il Governo tenesse conto 
delle non poche osservazioni, che furono fatte, 
specialmente riguardo al concorso degli enti 
locali, da tutt i i deputati sardi, che erano pre-
senti alla detta adunanza, e che non indu-
giasse a presentare le sue proposte definitive 
al Parlamento. 

Debbo far notare all'onorevole ministro 
che è già trascorso parecchio tempo da che 

ebbe luogo quella adunanza dei deputati in-
sieme colla Commissione ; pareva fin d'allora 
che il disegno di legge dovesse essere pre-
sentato alla Camera da un giorno all'altro, 
anzi esso fu riportato anche dai giornali, 
sebbene con qualche inesattezza; invece siamo 
già vicini alle vacanze estive, e non se ne 
sente più a parlare. 

Ciò naturalmente fa senso, e solleva una 
certa diffidenza. 

Sarò grato pertanto all'onorevole ministro 
se vorrà dire una parola che valga a togliere 
ogni dubbio in proposito. 

Presidente. L'onorevole Capilupi ha facoltà 
di parlare. 

Capilupi. Le opere ¿idrauliche classificate 
in prima categoria del lago di Garda e di 
quel tratto del fiume Mincio, che partendo 
da Peschiera arriva fino ai laghi di Mantova, 
interessano in special modo la difesa di que-
st'ultima città col territorio limitrofo, e ser-
vono ad alimentare i canali d'irrigazione 
situati alla sinistra del Mincio, i quali ba-
gnano estesissime superfìcie della pianura 
mantovana. 

Già da molti anni venne lamentata da-
gli agricoltori e dagli industriali, che usu-
fruiscono di quelle stesse acque come forza 
motrice, una scarsezza straordinaria di esse, 
scarsezza che si fece sentire in modo insop-
portabile nei periodi di magre prolungate 
del fiume. 

Anche nella primavera decorsa la Depu-
tazione provinciale di Mantova, il Municipio, 
la Camera di commercio, il Comizio agrario 
ed il Consorzio delle Digagne irrigue, fecero 
vive rimostranze al Ministero dei lavori pub-
blici perchè venissero presi provvedimenti 
diretti a minorare i danni lamentati. 

Una Commissione tecnica istituita dal 
'Governo nel 1874 propose vari rimedi, parte 
dei quali furono già adottati nel 1879, al 
doppio intento di riparare alle perdite di-
pendenti dalla esondazione alle sponde del 
lago di Garda, e di migliorare, od almeno di 
mantenere intatte le condizioni d'interessenza 
degli inferiori mantovani. 

Si rimossero taluni degli ostacoli esistenti 
nell'alveo del Mincio superiore, e si ottenne 
un abbassamento sensibile del pelo lacuale; 
ma il cambiamento avvenuto nel regime del 
fiume, che avrebbe dovuto migliorare nei ri-
guardi del grado di perennità col crescere 


